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Sommario 
SIQA® (Sistema Informativo della Qualità Ambientale) è un software nato dall’esperienza 
maturata da SEA spa nella gestione/implementazione dei dati inerenti il monitoraggio ambientale 
SIQA è un software basato su un GIS open source (Mapserver) e su un database engine 
professionale (SQL Server). SIQA è localizzato su un server locale o web che unisce la versatilità di 
maschere di dettaglio per l’inserimento dei dati sul monitoraggio delle diverse componenti 
ambientali (banca dati) a un GIS, utilizzabile attraverso il proprio browser preferito accedendo 
mediante credenziali di autenticazione, che può visualizzare cartograficamente i punti di 
monitoraggio, la loro estensione e diverse mappe tematiche. 
 
Abstract  
SIQA® (Environmental Quality Information System) is a software developed by SEA spa 
experience gained in the management / implementation of data concerning the environmental 
monitoring. 
SIQA is a software based on an open source GIS (Mapserver) and a powerful database engine 
(SQL Serve) that combines the versatility of detailed edit forms of monitoring data on different 
environmental components with a powerful GIS that can display maps of monitoring points, their 
extent and possible thematic maps. 
 
Introduzione 
SEA spa e New Data Informatica hanno creato un sistema informativo completo di banca dati e 
webgis Open source per la gestione e la visualizzazione dei dati del territorio per enti pubblici e 
società che intendono gestire tutti i propri aspetti ambientali conformemente ai più diffusi sistemi di 
gestione Qualità e Ambiente. 
SIQA (Sistema informativo della Qualità Ambientale) nasce dall’esperienza di SEA spa e New 
Data nella consulenza ambiente, qualità e nella gestione del monitoraggio ambientale. Numerosi 
clienti da tempo richiedevano un sistema informativo in grado di gestire scadenzari, normative e 
dati ambientali e sulla sicurezza organizzati come i sistemi di gestione ambiente e qualità. 
Per questo si è creato un sistema flessibile e implementabile in grado di soddisfare le richieste dei 
clienti. La flessibilità si è tradotta nella creazione di un sistema informativo modulare che può 
gestire un intero territorio, così come un unico sito aziendale. 
Le caratteristiche comuni ai quattro moduli di SIQA sono la facile e veloce consultazione attraverso 
il proprio browser preferito, l’inserimento dei dati attraverso l’utilizzo di maschere di facile 
consultazione e la ricerca e la consultazione dei dati anche attraverso interrogazioni sulla banca dati 
alfanumerica e attraverso ricerche sulla cartografia tematica. 

in forma di Centro servizi sovracomunale, nel caso di comuni piccoli. Le modalità organizzative 
sono lasciate alla capacità organizzative ed alle scelte locali. 
Si prevede che la funzione Registro SUED venga esercitata dalla Regione. 
Il flusso procedurale prevede in estrema sintesi le fasi di seguito illustrate. 

Il professionista rileva i dati di aggiornamento DbTL contemporaneamente al rilievo dei dati per 
l’aggiornamento catastale, estrae lo stralcio del DbTL dell’area di interesse, confeziona i dati 
secondo modalità standard comprensive sia della componente geometrica che della componente 
descrittiva, organizzata in schede, ne effettua la verifica di qualità informatica e li invia al Registro 
SUED.  

Il Registro SUED, previa verifica di conformità, invia i dati al Gestore SUED competente, che 
rilascia una ricevuta al professionista e invia i dati al Comune e al Gestore DbTL.  

Il comune può effettuare dei controlli di qualità sui contenuti per accertarsi che rispettino quanto 
effettivamente è stato costruito o modificato sul territorio. Il Gestore DbTL riceve i dati e provvede 
all’aggiornamento del DbTL ed alla sua pubblicazione. Inoltre invia periodicamente il DbTL 
aggiornato a Regione Lombardia.  

L’invio dei dati potrà avvenire tramite PEC o web service o in cooperazione applicativa. 

Regione Lombardia provvede allo sviluppo di un’applicazione desktop per i controlli formali della 
documentazione predisposta dal professionista. 

La principale funzione della Regione Lombardia è mantenere, tramite i meccanismi di 
funzionamento della IIT, un DbT regionale integrato e aggiornato (DbTR) attraverso la 
cooperazione di diversi soggetti Gestori del DbTL, concedendo loro ampia autonomia nella scelta 
dei propri strumenti di gestione dei dati e nella definizione del contenuto aggiuntivo e della 
strutturazione dei proprio DbTL, nel rispetto di alcuni vincoli atti a garantire l’integrazione a livello 
regionale.  

L’architettura complessiva prevede che il DbTR sia elaborato dalla composizione dei DBTL e che 
ogni soggetto gestore del DBTL sia responsabile degli aggiornamenti del proprio territorio. 

I contenuti informativi comuni sono definiti nel documento “Schema concettuale del DBTR” 
adeguato agli standard definiti dal CISIS, ed il trasferimento dei lotti di aggiornamento avverrà in 
formato di interscambio basato su formato shapefile . 

I meccanismi di funzionamento sono descritti nel documento di linee guida per la cooperazione tra 
Regione ed Gestori del data base topografico locale nella IIT regionale.  

Tutte le attività descritte saranno applicate in via sperimentale prima di divenire cogenti.  

La presente relazione è frutto del lavoro effettuato in collaborazione con un nutrito gruppo di enti 
locali, che non è possibile menzionare per ragioni di spazio, si ringraziano tutti rimandando ai 
documenti menzionati.  

Si citano e ringraziano solo coloro che hanno materialmente scritto parti dei testi: Alberto De Luigi, 
Matteo Masini (Regione Lombardia), Marco Panebianco, Stefano Gelmi (Lombardia Informatica), 
Franco Guzzetti, Giuseppe Pelagatti (Politecnico di Milano), Federica Liguori, Fabio Petterini 
(Comune di Milano). 
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Figura 3 – Esempio inserimento dati pratica. 

La banca dati gestisce il flusso delle informazioni legate alla pratiche edilizia, dalla richiesta da 
parte dell’utente fino al rilascio dell’atto autorizzatorio. Si possono inserire anche tutti i dati 
riguardanti la pratica edilizia, come i pareri delle commissioni edilizie, i pareri dei Vigili del Fuoco 
ed eventualmente creare liste di documenti mancanti da richiedere all’utente del servizio. 
Una volta inseriti i dati collegati ai dati catastali è possibile interrogare e visualizzare questi dati 
sulla cartografia tematica. A fine anno si può stilare ed estrarre lista di dati già conforme 
all’anagrafe tributaria. 
La cartografia, come si vede da questo estratto del SIQA, permette la visualizzazione e 
l’interrogazione di Piani regolatori, mappe catastali, carte tematiche e di base provinciali e 
regionali. Inoltre attraverso la sovrapposizione delle mappe di base e delle mappe tematiche è 
possibile ritrovare edifici privi delle necessarie fasi autorizzatorie. 

 

Figura 4 – Cartografia SIQA con la possibilità di ricerca, visualizzazione e inserimento dei dati. 

SIQA AMB (Sistema informativo della Qualità Ambientale Ambiente) 
SIQA AMB è sviluppato per la gestione degli aspetti ambientali di un comune /azienda, come 
autorizzazioni allo scarico, sorgenti e pozzi, analisi dell'acquedotto, analisi della qualità dell'acqua, 
gestione degli edifici o delle macchine aziendali e dei consumi energetici ad esso legati. Questi dati 
sono legati principalmente all’analisi ambientale iniziale dei sistemi di gestione ISO 14001:2004 e 
Reg. EMAS 1221/2009. 

 

 

Figura 1 – SIQA nella sua schermata iniziale con tutti i moduli caricati. 

 

Nei paragrafi seguenti descriveremmo i quattro moduli principali del SIQA: 

 

SIQA URB (Sistema informativo della Qualità Ambientale Urbanistica) 
SIQA URB nasce principalmente per enti come comuni, comunità montane e di valle che devono 
gestire vaste porzioni di territorio attraverso l’utilizzo di strumenti mappe tematiche comunali quali 
Piano regolatore, mappe catastali ecc… 
SIQA URB come tutti i moduli di SIQA è dotato di una parte alfanumerica e di una parte 
cartografica. 
Per quanto riguarda la banca dati alfanumerica è formata da maschere di inserimento dati facili e 
funzionali attraverso le quali è possibile inserire le pratiche edilizie (Concessioni, DIA, SIA) e 
stampare i documenti necessari per l’istruttoria delle pratiche.  

 

Figura 2 – Elenco Pratiche in Banca Dati Alfanumerica. 
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Nella sezione news legata a SIQA QUAL ogni mese sono messe in evidenza le principali scadenze 
del proprio ente/azienda e le nuove norme applicabili con relativi adempimenti. 

 

Figura 7 – Schermata scadenze e news normative. 

SIQA MON (Sistema informativo per la Qualità Ambientale ed il Monitoraggio) 
SIQA MON nasce per il monitoraggio dei siti inquinati. Attraverso questo strumento è possibile 
monitorare: 
• Acqua (acque sotterranee e superficiali) attraverso i diversi punti di misura (piezometri, prelievi 

sorgenti e acque superficiali) 
• Terreni (caratterizzazioni di terre e rocce da scavo e di rifiuti) con l’inserimento dei dati delle 

analisi e gli eventuali parametri fuori norma 
• Aria (punti di emissione o centraline fisse e mobili) con inserimento di punti di monitoraggio 

dell’aria  
SIQA MON permette il facile inserimento di tutti i dati da parte dei Laboratori o delle aziende che 
stanno effettuando il monitoraggio di uno o più siti inquinati o aree da monitorare attraverso 
l’acceso a internet di un personal computer.  
Permette la validazione dei dati da parte del responsabile del monitoraggio, 
Permette la visualizzazione dei dati o delle mappe di restituzione dei dati (per es. raster sullo 
stato di inquinamento della falda) o report allegati (grafici sullo stato di alcuni parametri di 
monitoraggio nel tempo) da parte degli utenti finali (amministrazioni pubbliche, enti di 
controllo e cittadini). 
In queste immagini si può vedere come SIQA riesca a visualizzare i dati territoriali a partire dal 
catasto fino alle carte tematiche del territorio, quali ad esempio aree di rischio geologico e 
idrogeologico. Inoltre è possibile caricare tutte le mappe tematiche estrapolati dagli studi sulle aree 
bonificate quali ad esempio mappe dell’andamento della falda freatica, mappe della dispersione 
degli inquinanti nel suolo, nella falda o nell’aria. 
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Figura 5 – Maschere di inserimento dei dati ambientali sugli scarichi e sulle emissioni in atmosfera. 

SIQA QUAL (Sistema informativo della Qualità Ambientale Qualità) 
SIQA QUAL è sviluppato per la gestione dei documenti della Qualità secondo la norma ISO 
9001:2008,  delle Non Conformità, delle scadenze normative e degli adempimenti legislativi  e della 
valutazione degli aspetti ambientali specifici per ogni comune /azienda secondo le indicazioni della 
norma ISO 14001:2004 e del regolamento EMAS 1221/2009. 
E’ possibile gestire gli aspetti ambientali di un azienda attraverso le norme applicabili, gli 
adempimenti, la significatività e gli obiettivi legati all’aspetto significativo. 
Per esempio se un azienda ha alcuni camini che danno luogo ad emissioni in atmosfera, viene 
evidenziata la legislazioni ed i limiti ambientali a cui questi camini devono sottostare, vengono 
evidenziati i camini con le ultime analisi effettuate ed il rispetto dei limiti imposti dalla legge. Se 
questi limiti vengono a volte raggiunti viene evidenziati come obiettivo la messa a punto di un 
nuovo sistema di abbattimento degli inquinanti. 
Tutto attraverso un unico strumento ed un unico flusso informativo guidato da consulenti esperti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 6 – Gestione degli aspetti ambientali, delle leggi applicabili, della significatività  
e degli obiettivi ad essi legati. 
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Riassunto  
Scopo di questo lavoro è l'analisi cartografica di punti fiduciali (P.F.), attraverso la comparazione 
delle coordinate di un dataset di sessanta vertici presenti nella città di Palermo. Come supporto 
cartografico di riferimento è stato preso la carta ufficiale del Comune di Palermo, che è in formato 
digitale ed è stata recentemente realizzata con metodo aerofotogrammetrico (2007). 
Le coordinate dei punti fiduciali sono state confrontate con differenti supporti cartografici e web: 
mappe catastali georiferite (nel sistema nazionale Gauss-Boaga), mappe derivanti dagli applicativi 
web Google Earth e fiduciali.it. 
Oltre ai confronti con i supporti cartografici dei P.F., è stata effettuata una vasta campagna di rilievi 
GPS/GNNS in modalita NRTK con stazionamenti fuoricentro, legati alla particolare natura dei 
punti rilevati (in maggioranza spigoli di fabbricati); questo metodo, ampiamente utilizzato in 
letteratura, ha richiesto un lavoro molto oneroso poiché è stato necessario rilevare direttamente i 
P.F. 
L'analisi sviluppata dimostra l'adeguatezza del rilievo NRTK alla determinazione delle coordinate 
dei P.F., mentre i risultati provenienti dagli applicativi Google Earth e fiduciali.it sono in forte 
discontinuità rispetto alla Cartografia Tecnica Comunale. 
 
Abstract
The aim of this work is the analysis of cartographic cadastral points (P.F.), with the coordinates of a 
data set of sixty vertices in the city of Palermo. Cartographic support reference was made the 
official map of the City of Palermo, which is in digital format and has recently been made with 
aerial photogrammetric suvey method (2007). 
The coordinates of vertex were compared with different web mapping: geo-referenced cadastral 
maps (in italian national datum, Gauss-Boaga) and maps derived from Google Earth and web 
applications, as Fiduciali.it. 
In addition to comparisons with the map of P.F., was carried out an extensive campaign GPS 
surveys / GNNS-mode NRTK, linked to the particular nature of measuring points. 
The analysis developed shows the adequacy of the survey NRTK to determination of the 
coordinates of P.F. with planimetric and altimetric accuracy, while data from Google Earth and 
Fiduciali.it shows a strong inconsistency with the technical map. 
 
Introduzione e stato dell'arte 
Il rilievo topografico per aggiornamento catastale è profondamente cambiato, negli ultimi anni, con 
l'avvento delle applicazioni informatiche per il Web e la diffusione della tecnologia satellitare 
GPS/GNSS.   
Oggi è infatti possibile pianificare direttamente dal proprio studio le operazioni di sopralluogo di 
campagna, attraverso la consultazione delle banche dati dell'Agenzia del Territorio, che permettono 
di ottenere documenti importati come le monografie dei P.F. e le tabelle delle mutue coordinate 
(TAF) di ogni singolo foglio, in qualsiasi comune della Repubblica. Con questa documentazione è 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Figura 8 – Alcune esempi del GIS SIQA per la demo per la Discarica di Scurelle  
con la visualizzazione del sito e delle mappe di base. 

Altre importanti funzioni di SIQA sono presenti nella banca dati alfanumerica che può contenere e 
visualizzare come si vede nelle immagini sottostanti migliaia di dati sui campionamenti e sulle 
analisi effettuate sulle matrici suolo , aria ed acqua. Nel contempo vengono messi in evidenza i 
valori al di fuori della norma con diverse colorazioni a seconda della gravità dell’inquinamento. 

  

 

 

l’inserimento del dato 

Figura 9 – Visualizzazione del punto di monitoraggio del piezometro e delle misure correlate dalla 
mappa GIS in rosso i limiti della discarica. 

 

 




